
 

 

ADDENDUM ALLA CONVENZIONE per la gestione dell’incentivo “NEET” di cui 

all’articolo 27 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con 

modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, a valere sull’Asse 1 Programma 

Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” FSE 2014 -2020 (PON 

IOG) e sulla Priorità 1 del Programma Nazionale “Giovani, donne e lavoro” 

FSE+ 2021-2027 (PN GDL) 

 

 

TRA 
 

 

Il  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  codice  fiscale 

80237250586, con sede in Roma, Via Vittorio Veneto, 56, rappresentato dal Direttore 

Generale della Direzione Generale per le Politiche attive del lavoro, dei servizi per il 

lavoro e degli incentivi all’occupazione, dott. Massimo Temussi, 

di seguito denominato anche “Ministero” o “MLPS”, 

 
 

 
E 

 

 

l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, codice fiscale 

80078750587, con sede in Roma, Via Ciro il Grande, 21, rappresentato dal Presidente, 

avv. Gabriele Fava,  

di seguito denominato anche “INPS” 
 
 

di seguito congiuntamente denominate anche come “le Parti”; 



 

VISTI 

- la Convenzione tra l’INPS e l’ANPAL per la gestione dell’incentivo “NEET” di cui 

all’articolo 27 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni 

dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, a valere sull’Asse 1 del Programma Operativo 

Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” FSE 2014-2020 (PON IOG) e sulla 

Priorità 1 del Programma Nazionale “Giovani, donne e lavoro” FSE+ 2021-2027 (PN 

GDL), sottoscritta in data 20 dicembre 2023, e registrata in data 21 dicembre 2023 

con prot. 19340; 

- il Decreto legge 22 giugno 2023, n. 75, recante «Disposizioni urgenti in materia di 

organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e 

per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025», convertito, 

con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, e, in particolare, l’articolo 3 

che prevede, tra l’altro, l’attribuzione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

delle funzioni svolte dall’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL) 

«… a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri …» di riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

nonché la soppressione di ANPAL «… a decorrere dalla medesima data …»; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 novembre 2023, n. 230, 

che ha stabilito la soppressione dell’ANPAL, con decorrenza dal 1° marzo 2024, e 

l'attribuzione delle relative funzioni al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2023, ammesso 
alla registrazione dalla Corte dei conti in data 16.01.2024, con il quale è stato 
conferito al dott. Massimo Temussi l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di Direttore della Direzione generale delle politiche attive del lavoro a 
decorrere dalla data del medesimo provvedimento; 

- il D.P.R. del 9 febbraio 2024 di nomina, a decorrere dalla data dell'insediamento del 

Consiglio di Amministrazione e per la durata di un quadriennio, a Presidente 

dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), dell'avv. Gabriele Fava; 

- il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 7 marzo 2025 che, 

all’articolo 1, “individua, nell’ambito delle Direzioni generali e dei Dipartimenti del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali previsti dall’articolo 17 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2023, n. 230, gli Uffici dirigenziali 

di livello non generale e ne definisce i compiti ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, 

lettera e) della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni ed 

integrazioni, nonché ai sensi dell’articolo 4, commi 4 e 4-bis, del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed integrazioni”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 66 del 10 marzo 2025 con cui è stato 

emanato il Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i 

programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei 

a gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 1060 del 2021 per il periodo di 

programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale 



europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo 

sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere 

e la politica dei visti); 

- il Manuale delle Procedure dell’Autorità di Gestione - PN GDL 2021-2027 adottato in 
data in data 10 aprile 2024; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

- il “Codice in materia di protezione dei dati personali” (decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196); 

 

CONSIDERATO CHE 

- la Commissione Europea, Direzione congiunta dell'Audit per la coesione (DAC), con 

riferimento all’audit tematico eseguito sul PON SPAO (Audit n. DAC114IT1385), 

nella relazione provvisoria trasmessa con Nota Ares (2024)8983713 del 16/12/2024 

e nella relazione definitiva in lingua ufficiale, trasmessa con Nota Ares 

(2025)3045909 del 14/04/2025, ha espresso parere con riserva sul funzionamento 

del sistema di gestione e controllo dell’Autorità di Gestione (Ministero) e 

dell’Organismo Intermedio (INPS) in relazione al Requisito Chiave 4 “Verifiche di 

gestione”, e che, alla luce delle risultanze del predetto Audit, l’Autorità di Gestione 

ha valutato l’opportunità di riacquisire la funzione di controllo di I livello anche con 

riferimento alla misura oggetto del presente addendum; 

- con nota prot. n. INPS.0023.10/10/2025.0089956 del 10 ottobre 2025, l’INPS ha 

trasmesso il documento descrittivo del sistema di gestione e controllo 

dell’Organismo Intermedio e la scheda intervento “Incentivo NEET 2023”, in 

osservanza a quanto disposto nel Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione; 

con nota MLPS, prot. n. 20525 del 14 ottobre 2025, l’Autorità di Gestione ha 

espresso parere favorevole all’adozione del documento “SI.GE.CO. Sistema di 

Gestione e Controllo. Funzioni e procedure dell’Organismo Intermedio INPS, 

Versione 09-10-2025” ed ha approvato la suddetta scheda intervento; 

 

RITENUTO 

- al fine di recepire quanto sopra esposto, di procedere alla modifica della richiamata 

Convenzione mediante la sottoscrizione di uno specifico Addendum ai sensi del 

comma 2 dell’art. 6 della stessa, il quale prevede che: “Eventuali modifiche e/o 

integrazioni al presente Accordo sono apportate con atto scritto a firma delle Parti”; 

 
Tutto ciò premesso e ritenuto, quali parti integranti del presente atto 



 

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

 
Art. 1 

Modifica all’articolo 1, comma 2, della Convenzione 

 

1. L’articolo 1 (“Oggetto”), comma 2, è modificato come segue: 

 
“2. All’Istituto sono delegate le funzioni di selezione, gestione, monitoraggio e 

rendicontazione della misura di cui al comma 1, secondo le specifiche di cui all’art. 
3”; 

 

 
Art. 2 

Modifiche all’articolo 3 della Convenzione 

 

1.  All’articolo 3 (“Impegni in capo ad INPS”), comma 1, sono eliminate le lettere h) 
e i) e riformulate le lettere g), l) e x) come segue: 

 
“g) eseguire le verifiche di primo livello, amministrative e in loco, ai sensi dell’art. 125, 

paragrafi 4 e 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, e secondo quanto previsto dalle 
istruzioni attuative dell’Istituto citate in premessa e dal Si.Ge.Co. validato 
dall’Autorità di gestione, e informare l’Autorità di Gestione in merito alle attività e 
agli esiti dei controlli effettuati”; 

 
“l) trasmettere le domande di rimborso contenenti le informazioni relative all’incentivo 

acquisite attraverso le dichiarazioni retributive contributive inviate dai datori di lavoro 
e gli ulteriori strumenti di accertamento a disposizione dell’INPS, secondo le 
procedure stabilite dal Si.Ge.Co. validato e il proprio sistema di controllo interno”. 

 
“x) mantenere procedure di controllo interno coerenti con la natura dell’operazione e 

conformi al Si.Ge.Co. del Programma, al fine di assicurare che la spesa dichiarata sia 
legittima e ammissibile, nonché conforme alle norme europee e nazionali relative 
all’attuazione dell’esonero contributivo oggetto della presente Convenzione”. 

 
Art. 3 

Modifiche all’articolo 4 della Convenzione 

 
1. All’articolo 4 (“Impegni in capo ad ANPAL”), comma 1, dopo la lettera h, sono 

aggiunte le lettere i) e j) come di seguito formulate: 

 
“i) eseguire i controlli di primo livello ex articolo 74, paragrafo 1, lettere a), c), d), del 

Regolamento (UE)2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al fine di 



verificare che i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti e che l’operazione sia 
conforme al diritto applicabile, al Programma nazionale Giovani, Donne e Lavoro e 
alle condizioni per il sostegno dell’operazione; 

 
j) comunicare all’INPS nelle forme e nei termini previsti le irregolarità che sono state 

oggetto di un primo accertamento, ai sensi del Regolamento (UE)2021/1060 e tenere 
una registrazione dei dati e delle informazioni relativi agli stessi.” 

 

 

 

Art. 4 

Disposizioni finali 

 
1. Per quanto non espressamente modificato dal presente Addendum, si rinvia alla 

Convenzione stipulata tra le Parti in data 20 dicembre 2023. 
 

 

Per il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

………………………………… 
 

 
Per l’INPS 

 
……………………………… 

 

 
Atto Firmato digitalmente 
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